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Comandante, dìa il riposo.

Rivolgo, a nome di tutti i Carabinieri del Comando Provinciale di Teramo, un cordiale saluto di benvenuto a tutte le Autorità religiose, civili e militari, alle gentili Signore e Signori, ai cittadini tutti e a tutti gli studenti e insegnanti dei diversi Istituti della provincia, compreso il prestigioso ateneo teramano, eccellenza di didattica e di ricerca. Un grazie particolare agli artisti del Conservatorio Braga, altra punta di eccellenza del territorio, che ci coadiuvano in questa manifestazione. A tutti il mio più vivo ringraziamento per aver partecipato alla cerimonia del 209° Annuale di Fondazione dell’Arma dei Carabinieri.

Un commosso e deferente pensiero desidero indirizzarlo, innanzitutto, ai nostri valorosi Caduti, espressione di coraggio e di assoluta dedizione al dovere, spinta al supremo sacrificio. Con uguale sentimento di devoto rispetto, esprimo la nostra assoluta vicinanza ai loro familiari, alle vedove e agli orfani assistiti dall’ONAOMAC, molti dei quali qui presenti, testimoni sofferenti ma orgogliosi del sacrificio di cui è segnata la via del dovere, ai quali rinnovo la mia umana solidarietà, con un abbraccio ideale, carico di commossa pìetas, per la dignitosa compostezza con cui vivono quotidianamente il loro dolore. 
Un pensiero ai Carabinieri in congedo, qui schierati con i labari delle Associazioni Nazionali dei Carabinieri di Teramo, Giulianova ed Alba Adriatica, nonché con quelli dell’Associazione Nazionale Forestali, quasi a voler simboleggiare un unico legame spirituale, depositario di valori civici e tradizioni che continuano a rendere salda questa Istituzione.

Un saluto ai Delegati della Rappresentanza Militare della Legione Carabinieri “Abruzzo e Molise” e alle cariche provinciali dei diversi sindacati militari, collaboratori attenti e preziosi nell’intercettare ed attenuare i disagi quotidiani di ogni carabiniere di questa provincia. 
Un ringraziamento, inoltre, lo rivolgo direttamente ai Carabinieri tutti del Comando Provinciale di Teramo e alle loro famiglie, per il loro quotidiano, silenzioso e onesto servizio, che, in armonia con quanto fanno i carabinieri sul restante teatro operativo nazionale ed internazionale, ha consentito progressivamente la costruzione di una brand identity solida e di inattaccabile reputazione nella Nazione intera.

Tale spirito identitario è motivo di grande orgoglio per tutti noi Carabinieri, che cogliamo costantemente l’espressione più genuina e disinteressata della generosità e dell’affetto della popolazione.

Affetto e gratitudine, che, tuttavia, derivano anche dal grande tributo di sangue che i Carabinieri hanno versato, nel tempo, per dimostrare il proprio attaccamento alla popolazione e alle libere Istituzioni.

Questa narrazione di dedizione e di sacrificio è testimoniata dalle numerose ricompense concesse all’Arma ed ai suoi figli più valorosi.  
Tra questi non può non essere citato, esempio più eletto fra tutti, il sacrificio del Vice Brig. Salvo D’Acquisto, nostro faro di eroismo, che, il 23 settembre 1943, a Palidoro, nota località periferica della Capitale, nell’ambito della guerra di occupazione nazifascista, non esitò a sacrificare la propria vita in cambio di quella di 22 cittadini italiani del posto, tra cui donne ed anziani, catturati per rappresaglia dai Tedeschi a seguito dell’uccisione di un loro ufficiale.
O, per rimanere più vicini alle nostre latitudini, come non citare i martiri di Sella Ciarelli, solo tre giorni fa ricordati, nell’ambito della Festa della Repubblica, anche da Sua Eccellenza il Prefetto che ha consegnato la Medaglia d’Onore, concessa dal Presidente della Repubblica, ai parenti in vita del Brig. Leonida Barducci, già C.te della Stazione di Valle Castellana e ai Car. Settimio Annecchini e Angelo Cianciosi, che, unitamente ad un sergente degli alpini, il 26 settembre 1943, all’indomani dell’eroica resistenza di Bosco Martese contro i nazisti invasori, attestatisi sulla linea Gustav, hanno pagato con la vita il loro sostegno alle azioni di guerriglia dei partigiani, scrivendo il primo eroico episodio della Resistenza Italiana. 
Un affetto, dunque, che tutte le comunità di Teramo non ci fanno mai mancare e per il quale rivolgo la mia più sentita riconoscenza innanzitutto alla loro espressione politica, all’On. Sottanelli, qui presente che ringrazio vivamente unitamente a tutta la deputazione regionale, al Presidente della Provincia, ing. D’Angelo e ai Sindaci della Provincia teramana, specie a quelli, numerosissimi, qui intervenuti stamani, a cui mi sento legato per un’affettuosa vicinanza civica, alimentata dallo sforzo comune di condivisione del gravoso impegno quotidiano al servizio delle rispettive comunità. 
In particolare, ringrazio il Sindaco di Teramo, dott. Gianguido D’Alberto, per aver sostenuto concretamente la realizzazione di questa manifestazione in questa “cornice” solenne di Piazza Martiri della Libertà, il cuore della città di Teramo, affinché, dopo quasi tre anni di pandemìa, potessimo rivivere emozioni e condividere idealità come l’Arma e Teramo certamente meritano.
 Per questa solenne cornice, ringrazio, altresì, Sua Eccellenza il Vescovo Leuzzi, che quotidianamente ci sostiene con le sue parole di fede e di speranza, ricordandoci spesso le parole del medico Augusto Murri, quanto mai valide anche per noi Carabinieri, nel concetto più profondo di empatìa e prossimità verso la popolazione “Se potete curare, curate; se non potete guarire, consolate”.

Ringrazio le figure apicali provinciali delle altre Istituzioni e dei diversi Enti del territorio, stamani qui intervenuti. 
Un grazie sincero al neo-Questore di Teramo, dott. Carmine Soriente, cui faccio gli auguri di un proficuo lavoro e al Comandante Provinciale della Guardia di Finanza, Col. Fabrizio Chirico, nonché agli altri Responsabili degli altri Corpi della Provincia, con i quali, sotto il prezioso coordinamento di Sua Eccellenza il Prefetto, dott. Fabrizio Stelo, riferimento costante di equilibrio e professionalità, quotidianamente si discutono e si pianificano le strategie al fine di assicurare il migliore assetto nell’ordine pubblico e nella pubblica sicurezza in favore di questa provincia.

Obiettivi questi che non potrebbero essere conseguiti se, nella fase repressiva, non vi fosse un affidabile coordinamento da parte del nostro primo interlocutore, l’A.g., sapientemente guidata in provincia dal sig. Procuratore Ettore Picardi, che ringrazio sinceramente per la sua presenza stamani e per il suo autorevole ed elevato supporto, innanzitutto morale prima che professionale, forte del sostegno di tutti gli altri Pubblici Ministeri della Procura. Con gli stessi sentimenti e con sincera deferenza, ringrazio, inoltre, il sig. Presidente del Tribunale, dott. Carlo Calvaresi e con lui tutti gli altri giudici del Tribunale di Teramo, espressione di imperturbabile terzietà e garanzia di rispetto dei diritti. 
Come detto, nelle fasi introduttive della cerimonia, celebriamo oggi i 209 anni dalla Fondazione dell’Arma dei Carabinieri, che, nel tempo, è stata testimone di tutte le vicende storiche pre e post-unitarie del Paese, nelle quali è stata sempre attore partecipe e spesso protagonista. 

In questo lunghissimo arco di tempo, essa ha assolto fedelmente numerosi, delicati e complessi compiti istituzionali, tra i quali, in particolare:

· partecipare, in concorso con le altre Forze Armate, alla Difesa interna ed esterna del Paese;

· vigilare, in concorso con le altre Forze di Polizia, sul mantenimento dell’ordine e della sicurezza pubblica;

· far osservare le leggi;

· prestare soccorso, in caso di pubbliche calamità, compito quantomai triste e doloroso che, ahinoi! è stato necessario svolgere anche in favore di questi stupendi territori, in particolare nel 2009 e nel 2016, nonché, con l’invio di militari di questo Comando Provinciale, anche in soccorso della contigua provincia di L’Aquila.

A tale proposito, mi sia consentito di rivolgere un commosso pensiero di raccoglimento oltre che per le vittime dei funesti eventi che ho testè citato, anche per le vittime del violento nubifragio che si è abbattuto durante gli scorsi giorni di maggio in Emilia Romagna, specie nella provincia di Ravenna e Forlì-Cesena. A quelle vittime, ma, in particolare, ai loro familiari e alle popolazioni colpite dell’Emilia, noi Carabinieri siamo spiritualmente e solidalmente vicini, ribadendo di essere pronti in ogni momento a fare di tutto perché riprendano quanto prima la loro dignità e la loro dimensione di normalità. 
Siamo vicini a loro ma lo siamo a tutti i cittadini, attraverso una diversificata e poliedrica gamma di attività di soccorso e operative, tese a prevenire e reprimere i reati in ogni angolo del Paese, senza poter prescindere dal presidio fondamentale della nostra Istituzione, espressione della sua capillare presenza sul territorio: la Stazione Carabinieri.

Idealmente, a voler rappresentare l’importanza di tale presidio, vedete, infatti, qui schierati, oggi, Comandanti e militari delle Stazioni della nostra provincia.

Essi costituiscono l’espressione dei nostri valori fondanti di rassicurazione sociale, qualificazione professionale e riferimento essenziale di autorità giudiziarie e di pubblica sicurezza. 
L’arrivo dei Carabinieri in questa Provincia risale al 1870 e attualmente nel teramano hanno sede ed operano il Comando Provinciale, con le sue 3 Compagnie di Teramo, Giulianova ed Alba Adriatica e alle loro dipendenze 31 Stazioni.

Dal 2017, l’Arma si è arricchita della professionalità e della competenza in materia ambientale e di tutela della biodiversità del Corpo Forestale dello Stato e da allora sul territorio insistono il Gruppo Carabinieri Forestale, guidato dal Col. Luca Brugnola che saluto convintamente per il supporto costante che ci fornisce nello specifico settore, continuando quanto aveva avviato all’atto dell’insediamento del Comando, un cittadino teramano, profondo conoscitore di queste terre, vale a dire il Gen. Brig. in congedo Gualberto Mancini, anch’egli presente e che saluto con affetto, con 7 Stazioni Carabinieri Forestale dislocate, in particolare, su territori impervi della provincia unitamente a 7 Stazioni Carabinieri Parco, che dipendono dal Reparto “Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga”, con sede ad Assergi e per le quali ringrazio la qui presente Ten. Col. Filippina Di Berardino.

In provincia e schierato con noi, vedete anche il Nucleo Ispettorato del Lavoro, dipendente dal Comando Tutela del Lavoro di Roma. Esso, con solerzia e professionalità, quotidianamente, è impegnato, in particolare, nel garantire le misure di sicurezza nell’ambito degli ambienti di lavoro, specie nella cantieristica edile, ove, purtroppo, nonostante i livelli di garanzia approntati normativamente siano sempre più elevati nel salvaguardare l’incolumità personale, continuano a verificarsi decessi e lesioni gravi, spesso, per incuria dei responsabili o per mancanza di adeguata formazione professionale. L’Arma dei Carabinieri della provincia continuerà alacremente il contrasto di tali forme di illegalità.
L’attività di controllo del territorio trova il suo fondamento nelle Stazioni Carabinieri, capillarmente presenti su tutto il territorio della provincia di Teramo, nei grandi centri urbani come nei piccoli comuni. Le Stazioni rappresentano le “unità operative elementari”, da cui l’Arma dei Carabinieri trae il più alto coefficiente di successo, che assicurano, nell’ambito territoriale di competenza, tutti i servizi di polizia, dalla prevenzione generale, alle attività di polizia giudiziaria a quelle di polizia amministrativa. I lusinghieri risultati conseguiti, anche quest’anno, confermano la loro straordinaria vitalità.
Ma il ruolo delle Stazioni, dei suoi Comandanti, degli uomini e delle donne “in divisa”, qui rappresentati solo da un numero contenuto, va ben oltre l’espressione dei risultati operativi che, tra breve, molto fugacemente illustreremo. 
La conoscenza delle dinamiche sociali e criminali consente, infatti, di alimentare un circolo virtuoso di fiducia nell’interazione con le comunità di appartenenza, esaltando anche il valore sociale dell’Istituzione. Valore alimentato attraverso il contatto continuo con il cittadino, per individuare le sue esigenze di sicurezza e soddisfarle, finalizzato a supportarlo in ogni suo bisogno, talvolta, anche meramente informativo.
In tale quadro, i Carabinieri spesso diventano anche riferimenti per ansie, preoccupazioni e disagi, anche in ambito familiare, non sempre direttamente corrispondenti all’incidenza di fenomeni criminali specifici ma incline ad una non misurabile azione di “rassicurazione sociale”, che, tuttavia, incrementa il dato valoriale della sicurezza realmente percepita.
In tale settore, posso affermare senza tema di essere smentito che è stato costante, nell’anno in corso, non solo con appositi strumenti operativi ma anche con mirate campagne di comunicazione, il contrasto di ignobili reati, che violentano l’intimità del proprio vissuto familiare, come i furti in abitazione e quelli che possono comportare anche conseguenze psicologiche gravi in danno delle fasce cd. “deboli”, vale a dire in danno di anziani, donne e giovani in età scolare.

Con apposite campagne di comunicazione, abbiamo incontrato, dunque, in diversi luoghi di aggregazione sociale (chiese, farmacie, condomìni, caf e varie) diversi anziani, mettendoli in guardia dalle procedure e dalle modalità secondo cui vengono perpetrati in loro danno truffe ed altri reati predatori. Sullo stesso tema, quasi a voler suggellare un “patto generazionale”, abbiamo conversato, anche nel corso della nostra campagna di orientamento alla legalità, svolta in linea con la policy dettata dal Comando Generale dell’Arma, incontrando più di 2.500 studenti, suddivisi per le diverse fasce di età, informandoli di tale pericolo in danno dei loro nonni. Con i giovani della provincia, inoltre, ci siamo intrattenuti anche su tematiche loro più congeniali, mettendoli in guardia dai rischi della rete e dei social, analizzando le dinamiche devianti derivanti dal cyber-bullismo, revenge porn e dall’illecito trattamento dei dati personali, conversando, inoltre, sui princìpi fondamentali di cittadinanza attiva e di sostenibilità ambientale, temi fondatamente cari alle nuove generazioni.
In tale contesto, inoltre, abbiamo svolto anche un’importante campagna promozionale di arruolamento ed esaltando le nostre peculiarità, quali, prima fra tutte, quella di essere una forza di polizia a connotazione militare, volano di attrazione per giovani che desiderano vivere da protagonisti nella nostra Istituzione, con soddisfazione posso riferire che, nell’anno in corso, sono stati significativamente incrementati, rispetto agli anni precedenti,  i numeri delle domande di arruolamento nel diverso ruolo di Ufficiali, Marescialli e Carabinieri. Anche questo ci rende particolarmente orgogliosi e stimolati a migliorare sempre più le nostre campagne di marketing istituzionale, fondate sui valori distintivi e imprescindibili di onestà, coerenza e lealtà verso le Istituzioni.
Infine, il nostro impegno a sostegno di un’altra categoria che non vorremmo più inserire tra le fasce deboli, per il patrimonio di ricchezza e di forza morale che esprimono e della quale la nostra società è armonicamente pervasa.

La forza delle donne.

Essa rappresenta, innanzitutto, per l’Arma dei Carabinieri un momento di ulteriore arricchimento valoriale e professionale ed il loro prezioso equilibrio è fattore determinante anche per l’Arma del Comando Provinciale di Teramo, dato, in proporzione, il significativo numero di donne in forza al Reparto, che ho il privilegio di comandare.
La loro qualificante azione, congiunta al recente protocollo, voluto fortemente dalla Procura di Teramo, il protocollo “DIKE”, volto ad intercettare anche, a livello preventivo, eventuali fenomeni di disagio nella donna, specie nel suo ambiente familiare, nonché il costante supporto di locali associazioni a sostegno della donna, quali tra le principali SOROPTIMIST e FIDAPA, ci hanno aiutato a contrastare efficacemente l’avvertito fenomeno della violenza in loro danno, sotto le diverse forme dello stalking e di altre fenomenologìe, che, sebbene, talvolta, non classificabili in reati tipizzati, creano grandi sofferenze psicologiche e fisiche e di tutta questa rete vi è davvero bisogno, visti i recenti fatti di cronaca di Senago e Roma, per i quali ci associamo al dolore dei parenti delle vittime. L’Arma quest’anno ha attivato ben 216 “Codici Rosso” che hanno complessivamente portato a 52 misure cautelari, emesse da un’A.g. molto qualificata ed attenta sull’argomento.
Per ritornare speditamente all’andamento della delittuosità sulla nostra provincia, con riferimento al periodo ricompreso tra giugno 2022 e maggio 2023, non può essere sottaciuto, che, fisiologicamente, dopo gli anni pandemici, si registra un leggero incremento dei reati predatori, sebbene, non ne sia derivato un particolare allarme sociale.

La risposta dell’Arma dei Carabinieri, elaborata in sinergia con le altre Forze di Polizia, tuttavia, c’è, ed anche in termini concreti: si pensi, infatti, che, nel lasso temporale evidenziato, complessivamente, ben 227 persone sono state arrestate e 2.119 deferite in stato di libertà, con un incremento, rispetto all’anno precedente, rispettivamente del 37,6 % e del 10,8 %.  
Al fine di rendere più efficace l’azione di contrasto alle diverse forme di criminalità, sono stati perseguiti, in stretta sinergia con i comparti di specialità dell’Arma (Forestale Carabinieri, N.O.E., N.A.S., T.P.C. e Tutela Lavoro, che ringrazio per la costante e preziosa collaborazione), obiettivi strategici in materia di indebita percezione del reddito di cittadinanza, emersione del lavoro nero, sicurezza sui luoghi di lavoro, tutela dell’ambiente e della salute pubblica, recupero di importanti opere pittoriche, di arte sacra e archeologiche restituite alle loro comunità.
Con il compito di assicurare un adeguato e capillare controllo sulle principali arterie d’ingresso ai centri urbani, finalizzato ovviamente anche alla tutela della circolazione stradale e alla prevenzione e repressione di comportamenti illeciti sotto il profilo penale, è stata disposta l’effettuazione di numerosi servizi coordinati e a largo raggio.
Complessivamente, negli ultimi 12 mesi, sono state identificate __84.000___ persone e controllati 56.700 veicoli, deferendo complessivamente 287 persone tra guida in stato di ebrezza e sotto l’influenza di sostanze stupefacenti e per guida senza patente. 
È costante nelle nostre Stazioni il controllo delle autorizzazioni di polizia, al fine di evitare che armi detenute in modo non conforme possano essere oggetto di furto ovvero che soggetti non autorizzati possano detenerne. 
Infine, un’attenta azione di prevenzione strutturata in materia di Misure di Prevenzione, ha consentito l’adozione di __9___ Sorveglianze Speciali, ___98_ Avvisi Orali, __210__ Fogli di Via Obbligatori e 25 provvedimenti di D.A.SPO..
Avviandomi alla conclusione, anticipo che, tra breve, procederemo alla consegna di ricompense in favore di militari del Comando Provinciale che si sono particolarmente distinti nelle attività di servizio.

In tale contesto, nel tema del merito, rivolgo un ammirato e sincero saluto e ringraziamento, per essere qui con noi, alla Dirigenza e agli atleti della Polisportiva “Amicacci” di Giulianova, squadra campione d’Italia stagione 2022-2023 del campionato di basket in carrozzina, nonché ai responsabili e componenti dell’ANFASS sede di Giulianova (Associazione di famiglie e persone con disabilità intellettive e disturbi del neuro-sviluppo).

La loro forza morale, la loro spinta emozionale, volta ad abbattere barriere e pregiudizi e tesa a conseguire risultati straordinari, nei diversi settori, da quello eminentemente sportivo a quello del sociale, nonostante la disabilità, siano il volano di una società sempre più inclusiva, sapendo di poter contare costantemente sui Carabinieri che fanno del rispetto degli altri e della solidarietà una regola fondamentale di vita, mirando a contribuire alla realizzazione di una società più equa e solidale.

In una società liquida - come la definisce il sociologo polacco Bauman - ove le uniche soluzioni nell’ambito di un individualismo sfrenato sono l’apparire a tutti i costi, l’apparire come valore essenziale e nel quale domina un bulìmico consumismo anche nei sentimenti umani, ove sia diffusa la convinzione che il cambiamento sia l’unica cosa permanente e che l’incertezza sia l’unica certezza, il patrimonio dell’essere e della coerenza e della disponibilità del carabiniere diventano un capitale umano di assoluto riferimento per il sentiment presente e futuro di questa Nazione, anche nella prospettiva evoluzionistica, ancora troppo sfumata in termini di futuro benessere, di un mondo dominato dall’intelligenza artificiale.
Concludo, rivolgendo nuovamente un ringraziamento alla città di Teramo.

Lo faccio, innanzitutto, a titolo personale, vista la stima, la gratitudine e l’affetto con cui sono stato accolto in questa bellissima provincia. Teramo oggi è la mia casa e su questo territorio, con umiltà e rispetto, profonderò il mio massimo impegno, in sinergia con le altre Istituzioni, perché ci si possa vivere al meglio.

 Lo faccio, infine, a nome di ogni mio collaboratore, che ho il privilegio di guidare e sostenere, facendomi primo garante della loro onestà intellettuale e della loro abnegazione.

In una società che, più volte, nel corso di questa riflessione, ho auspicato più giusta ed equa, il carabiniere sia l’eroe del quotidiano capace di fare con giustizia ed irreprensibilità il proprio dovere, continuando a rendere salda, innanzitutto moralmente, la secolare reputazione della nostra Istituzione. 
Viva Teramo!
Viva l’Arma dei Carabinieri!    
Viva l’Italia!
Intervento del Comandante Provinciale


per il 


209° Annuale di Fondazione dell’Arma dei Carabinieri (5 giu 23)
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